
C’
è quello che dice di
«no» a tutto. Matteo
Renzi ai suoi l’ha det-

to in tutte le salse: «È inutile
parlare di tedesco. Non ci so-
no i numeri a scrutinio segre-
to. In questo Parlamento non

passa niente. E io non posso
rischiare. Inoltre Berlusconi
in Sicilia ha scelto la sua stra-
da. Invece di puntare su Ar-
mao, su un candidatomodera-
to vicino al Ppe, si è buttato,
insieme a Salvini, sulla (...)

LO SCONTRO SULLA LEGGE ELETTORALE

Azzardo di Renzi: al voto con il Consultellum
Il piano del leader Pd per far fuori tutti i ribelli dalle liste

L’ong Medici senza frontiere, che non ha
firmato il codiceMinniti sui salvataggi inmare,
adesso accusa in un dossier: «Nei campi profu-
ghi in Libia torture e stupri, con la complicità
dei leader europei». Anche Emma Bonino at-
tacca il ministro dell’Interno: «La sua intesa
porta guai, si ritorcerà contro l’Italia». Ma il
premier Gentiloni difende i risultati raggiunti:
«Abbiamo finalmente ridotto gli sbarchi».

di Yoda

UNA RICERCA: I RAGAZZINI DIGITALI SONO ANCHE PIÙ INFELICI

La generazione ignorante da smartphone
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«L
ibertà, libertà», gri-
dano imigranti dete-
nuti in Libia spor-

gendosi con le braccia oltre le
sbarre dei capannoni-celle do-
ve sono costretti a sopravvive-
re, come gli schiavi dei tempi
che furono. Li ho visti, incon-
trati e mi sono immerso nel
lezzo di carne umana sotto
chiave per realizzare nelle ulti-
me due settimane il reportage
sulla «Polveriera libica» nel nu-
mero di Panorama in edicola.
Per questo sono ancora più in-
dignato del gioco poco pulito
di Msf, che con la sua lettera
aperta e strappa lacrime indi-
rizzata all’Italia e all’Europa,
lancia accuse pesanti, ma me-
scola realtà diverse e soprattut-
to omette verità imbarazzanti.
L’obiettivo della punta di lan-
cia degli «umanitari» è (...)

C i sono posizioni che è difficile prende-
re perché suonano passatiste. Tipo

chi si vanta di non usare il cellulare (pochi,
ma ci sono), oppure chi lo usa, ma ti man-
da ancora gli sms perché non vuole usare
Whatsapp. Chi è orgoglioso di non guarda-
re la televisione, oppure chi ce l’ha ma se
gli parli di Netflix ti guarda schifato, lui
guarda solo i film e le serie che (...)

SPERIMENTAZIONE USA

Così una penna
può «evidenziare»
il tumore

TASSI, QE ED EURO FORTE

Perché Draghi dice no
alla doppia moneta

Né soldi né potere: in India si lotta per un gabinetto

RIFIUTATA LA POLTRONA DI CONDIRETTORE

TENDENZA A VENEZIA

Anche il cinema
si è accorto
della malagiustizia
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I
casi sono due. O il governatore del Ve-
neto, il leghista Luca Zaia, è diventato
«sovietico», oppure il suo segretario
di partito, Matteo Salvini, è uscito di

senno e ha detto una fesseria. «No a obbli-
ghi sovietici», aveva infatti detto il leader
leghista per difendere la decisione di Zaia
di non adeguarsi all’obbligo di vaccino -
deciso dal governo - per i bambini che
frequentano nidi e asili. Solo che Zaia ieri
ha fatto retromarcia e, smentendo se stes-
so e il suo segretario, ha dato il via libera
alla vaccinazione obbligatoria anche in Ve-
neto.
Non sappiamo per quale motivo Zaia ab-

bia fatto marcia indietro, ci piace pensare
che all’ultimo sia prevalso in lui il buon
senso di cui l’uomo è ampiamente dotato,
anche se su questa vicenda pareva averlo
smarrito. Ma soprattutto non capiamo per-
ché Matteo Salvini si sia spinto a sposare
la causa dello sparuto gruppo dei No Vax
fino a bollare di «stalinismo» le ragioni del-
la comunità scientifica fatte proprie dalla
politica nel decreto che obbliga i bambini
a vaccinarsi. Se così fosse, allora è «stalini-
sta» obbligare i motociclisti a portare il
casco e bene fanno a Napoli e dintorni a
girare a capo scoperto.
È vero che qualsiasi legge che riguardi la

sfera privata entra inevitabilmente in con-
flitto con le libertà individuali e che questo
è uno dei nodi irrisolti del liberismo appli-
cato al governare. Ma anche una democra-
zia liberale, a differenza dello stalinismo
evocato da Salvini, è chiamata spesso a
regolare diritti contrapposti, in questo ca-
so quello tra il genitore che non vuole vac-
cinare i figli e quello che viceversa li vuole
tutelare dal contagio. Anche uno stupido
capisce che il diritto prevalente - parlando
di salute - è il secondo e che il primo,
come è capitato agli automobilisti amanti
della velocità e costretti ai 130 all’ora o ai
fumatori obbligati all’astinenza al ristoran-
te e in ufficio, deve farsene una ragione.
Non vogliamo inchiodare Matteo Salvini

a una parola (tante delle sue le sottoscrivia-
mo) ma ci fa piacere che Luca Zaia l’abbia
alla fine vaccinato contro la stupidità di
posizioni che non per nulla sono care ai
grillini.

IL VENETO CI RIPENSA

DIETROFRONT,

ORA ZAIA

VACCINA SALVINI

di Alessandro Sallusti

CHI RIMPIANGE GLI SBARCHI

LA LOBBY DEI BARCONI
FA LA GUERRA A MINNITI

Medici senza frontiere, Bonino e sinistra contro la politica
dell’Italia. Rivogliono stragi in mare e affari per le Ong

LE MEZZE BUGIE DI MSF

I lager libici
sono un orrore
Ma i trafficanti
sono peggio
di Fausto Biloslavo
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Oggi 8 settembre si cele-
bra la giornata del tradi-
mento. Il discorsoufficia-
le lo terrà Alfano.  Ops
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La Gabanelli sbatte la porta:
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MILLENNIUM 5
continua la saga
di Stieg Larsson


